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Il proliferare di processi per abuso sessuale ai minori ha convinto gli autori, quali 

avvocato e psicologo, il primo autore, la seconda consulente di parte in psicologia, a 

raccogliere in un libro le loro esperienze scientifiche e professionali in materia. Questo 

volume riguarda principalmente l’abuso sessuale nei confronti di bambini in cui 

l’accusato è una persona non estranea (sconosciuta fino all’evento) alla vittima. E’ 

ovvio, tuttavia, che molte considerazioni qui contenute, per esempio, quelle riguardanti 

le capacità dei bambini di inquadrare gli eventi e di raccontare le loro esperienze, sono 

applicabili anche a casi diversi. 

Il volume è diviso in tre sezioni: una prima parte di inquadramento del fenomeno 

degli abusi sessuali; una seconda parte destruens in cui con l’aiuto di numerosi 

dettagliati esempi – tratti da decine di processi e con riferimento a numerosi stralci di 

perizie e cross-examination – si indicano i pericoli di una visione preconcetta del 

fenomeno e si criticano le modalità di indagine, sia giudiziaria che psicologica così 

spesso utilizzate; una terza parte construens in cui si descrive passo per passo come le 

perizie andrebbero eseguite per essere ineccepibili sotto il profilo metodologico. 

La parte destruens, dunque, consente di smontare una perizia o una consulenza 

tecnica che siano svolte in modo errato o incompleto. Per questo, in ‘un’appendice sono 

presenti 100 domande da rivolgere al perito che possono servire per controllare il suo 

operato. 

Nella parte construens si indicano, invece, le modalità più corrette per svolgere 

una consulenza tecnica. Per questo, in un’altra appendice è presente un albero delle 

decisioni che il consulente e il perito potranno seguire per meglio svolgere il loro 

compito. 
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The springing up of child sexual abuse proceedings has induced the authors, as 

attorney and psychologist the first, and as partisan expert witness in psychology the 

second, to gather their relevant  scientific and professional experiences in a book. This 

volume basically deals with child sexual abuses in which the accused person is a 

stranger to the victim (until the event).  Nonetheless many of the considerations 

regarding children’s ability to organize the events and tell their experiences, can 

obviously apply to other cases. 

The book is divided into three sections: the first part describes  the phenomenon 

of sexual abuse; the second part is a deconstruction in which, with the help of numerous 

detailed examples - from dozens of trials and with reference to extracts from expert 

reports and cross-examinations - , the authors show the dangers of a preconceived view 

of the phenomenon and criticize the so often used procedures of both judicial and 

psychological investigation; the third part is characterized by the reconstruction, that, 

step by step, describes how the expert’s evaluation should be conducted to be 

methodologically exemplary.  

The second part allows to demolish incorrect or incomplete expert reports. To do 

this, the appendix offers 100 questions to ask the expert in order to check his work. The 

third part shows the most correct procedures to conduct an expert’s evaluation. An aid 

can be found in a decision tree presented in an other appendix, which can be followed 

by the expert to work in a better way. 
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